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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Lo studente, al termine del corso, conoscerà le diverse tipologie dei sistemi di produzione e i 
problemi connessi al dimensionamento e alla disposizione ottimale delle risorse produttive. 
Conoscerà i metodi per il calcolo dell’affidabilità e della disponibilità dei sistemi e le politiche di 
manutenzione degli impianti. 
Infine conoscerà gli aspetti tecnici e normativi della sicurezza industriale con particolare 
riferimento all’antincendio e al rumore. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Lo studente sarà in grado di mettere in relazione la tipologia di prodotto con il sistema di 
produzione relativo e di utilizzare tecniche di ottimizzazione del layout di uno stabilimento 
industriale. Saprà calcolare l’affidabilità e la disponibilità di sistemi anche complessi e di scegliere 
la politica di manutenzione che minimizza il costo totale.  
Saprà infine condurre un’analisi del rischio in ambiente di lavoro e individuare gli interventi più 
opportuni per ridurre il rischio incendio e quello da rumore. 
 



Autonomia di giudizio 
Lo studente sarà in grado di individuare e analizzare i dati necessari per la risoluzione dei problemi 
affrontati, di scegliere la metodologia più adatta al particolare problema e valutare la bontà delle 
soluzioni trovate. 
 
Abilità comunicative 
Lo studente imparerà a comunicare al committente i risultati degli studi condotti tramite relazioni e 
grafici sintetici. 
 
Capacità d’apprendimento 
Lo studente sarà in grado di mettere in relazione i diversi aspetti caratterizzanti gli impianti 
industriali, aumentando così la propria capacità di apprendimento delle tematiche riguardanti i 
sistemi di produzione dei corsi successivi. 
 
 

OBIETTIVI FORMATIVI   
L’obiettivo formativo riguarda la conoscenza dei problemi connessi alla progettazione di impianti 
industriali e ad alcuni aspetti della loro gestione in termini di manutenzione e sicurezza sul lavoro. 
In particolare lo studente sarà in grado di risolvere problemi di dimensionamento e disposizione 
ottimale delle risorse produttive, di valutare la disponibilità di un impianto e di scegliere la politica 
di manutenzione più adatta a ciascun componente. Inoltre conoscerà la normativa che riguarda la 
sicurezza industriale e sarà in grado di predisporre il documento di sicurezza. Infine sarà in grado 
di progettare semplici interventi riguardanti l’antincendio e l’insonorizzazione industriale e di 
supportare l’azienda per problemi che richiedano l’intervento di ditte esterne.  
 
 

ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI 
4 Tipologie di sistemi produttivi e tipologie di layout 
3 Tecniche schematiche di progettazione del layout per reparti 
4 Systematic layout planning 
2 Tecniche automatiche di progettazione del layout per reparti 
6 Linee di assemblaggio manuale 
2 Linee a trasferta 
3 Affidabilità dei sistemi 
4 Tecniche per l’analisi affidabilistica di sistemi complessi 
4 Disponibilità dei sistemi e approccio markoviano 
4 Politiche di manutenzione 
2 La sicurezza in ambiente di lavoro 
8 Il rumore in ambiente industriale 
4 Il rischio incendio 
50 Tot 
 ESERCITAZIONI 
6 Tecniche di progettazione del layout per reparti 
6 Tecniche di progettazione del layout per prodotto 
3 Analisi affidabilistica di sistemi  
6 Disponibilità dei sistemi 
3 Scelta della politica di manutenzione 
6 Il rumore in ambiente industriale 
30 Tot 

TESTI 
CONSIGLIATI 

• Dispense del corso. 
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